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SEDUTA DI GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 2002
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LINO DUILIO

I N D I C E

PAG.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa italiana di previdenza ed assi-
stenza in favore dei geometri libero
professionisti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei
geometri libero professionisti.
Comunico che il presidente Amoruso,

per motivi istituzionali, oggi non può es-
sere presente.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa italiana di previ-
denza ed assistenza in favore dei geometri
libero professionisti e le considerazioni
conclusive che saranno formulate dal re-
latore, senatore Luigi Fabbri.
Do la parola al senatore Fabbri.

LUIGI FABBRI. Relatore. La Cassa ita-
liana di previdenza ed assistenza in favore
dei geometri liberi professionisti provvede
alle prestazioni (pensioni di vecchiaia ed
anzianità e pensioni ai superstiti) nonché
alla copertura di altri trattamenti assisten-
ziali come le indennità di maternità e le
provvidenze straordinarie.

La gestione entrate – spese contributive
della Cassa, con riferimento alle presta-
zioni IVS, presenta un saldo positivo di
oltre 66 miliardi nel 2001, anche se in calo
rispetto al dato registrato nell’esercizio
2000 (91 miliardi). Sia le entrate che le
uscite sono aumentate negli ultimi anni,
ma vi è una diminuzione sia nel rapporto
tra il numero di assicurati ed il numero di
prestazioni, sia nel coefficiente di coper-
tura che continua la sua leggera diminu-
zione arrivando nel 2001 a 1,19.
Nel complesso, il risultato netto del-

l’ente evidenzia un saldo positivo per oltre
94 miliardi di lire nel 2001, comunque in
riduzione rispetto al risultato positivo di
oltre 126 miliardi raggiunto nel 2000.
Il numero degli assicurati è peraltro in

aumento, anche se risultano essere in
aumento anche i cosiddetti silenti, peraltro
in maniera più che proporzionale nell’ul-
timo anno. Oltre all’aumento degli assicu-
rati, contribuisce a far salire le entrate
anche la crescita del reddito medio annuo,
25 milioni nel 2001.
Se si osserva il periodo 1994-2001, si

riscontra che il numero degli iscritti è
aumentato del 18 per cento, a fronte di un
incremento del 48 per cento del numero
delle pensioni, determinando una flessione
del rapporto tra iscritti e pensionati da
5,04 del 1994 a 4,04 del 2001. A partire da
questo fattore di stampo demografico,
emergono una serie di dati: si può notare
una lenta diminuzione nei rapporti tra il
numero degli assicurati attivi ed il numero
delle prestazioni totali: da 5,44 nel 1998 a
5,25 nel 2000 a 5,15 nel 2001, e nelle
percentuali di copertura delle entrate con-
tributive sulla spesa pensionistica a carico
della gestione: da 1,3 nel 2000 ad 1,2 nel
2001.
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In ordine al patrimonio immobiliare, la
consistenza dello stesso nel 2001 ha regi-
strato un lieve incremento, con ulteriori
acquisizioni per 6 miliardi a fronte di
cessioni per 0,5 miliardi. Positivo l’au-
mento dei rendimenti netti, che passano
da un valore nel 2000 di 0,7 per cento sul
valore del bilancio e dell’1 per cento sul
prezzo di acquisto ad un valore nel 2001
dell’1,1 per cento sul valore in bilancio e
dell’1,5 per cento sul prezzo di acquisto.
Per quanto attiene, invece, al patrimo-

nio mobiliare, la composizione dello stesso
ha modificato profondamente struttura
nel corso del 2001.
La composizione degli investimenti nel

suo complesso si sposta da quella del 2000,
basata su investimenti immobiliari (34,7
per cento), impieghi a breve (29,8 per
cento) e titoli di Stato (26,5 per cento) ad
una struttura nel 2001 basata su gestioni
patrimoniali mobiliari (52 per cento), in-
vestimenti immobiliari (31,3 per cento) e
titoli di Stato (13,5 per cento). Rimangono
contenute le partecipazioni, sostanzial-
mente legate alle partecipazioni in Groma,
società posseduta al 100 per cento, che
funge da amministratrice dell’intero patri-
monio della Cassa stessa, ed all’adesione in
una compartecipazione per ulteriori forme
di previdenza integrativa.
Il risultato economico di esercizio del

2001 è stato positivo per 94,5 miliardi,
risultando, peraltro, inferiore a quello re-
gistrato nei due anni precedenti, che si
attestava rispettivamente a 110 miliardi
nel 1999 e a 126 miliardi nel 2000.
La situazione patrimoniale denota un

costante aumento del patrimonio netto,
che passa dai 2.357 miliardi del 2000 ai
2.452 del 2001.
I costi di gestione dell’ente sono rimasti

sostanzialmente immutati (i costi netti di
gestione sono passati da 24,7 miliardi nel
2000 a 24,8 miliardi nel 2001). I costi
risentono di un doppio effetto: da un lato
l’aumento delle spese per gli organi del-
l’ente, dovuto ad una loro maggiore attività
istituzionale, e del costo del personale, per
il rinnovo contrattuale della categoria; dal-

l’altro la riduzione, dello stesso ammon-
tare, dei costi di acquisto di beni di
consumo e servizi.
L’indice di costo amministrativo, come

rapporto tra le spese complessive di ge-
stione e le spese per prestazioni, continua
il suo trend di calo, dal 14 per cento del
1995 all’8,2 per cento nel 2000, al 7,6 per
cento nel 2001.
Per quanto riguarda il personale, l’or-

ganico è rimasto immutato nel numero di
risorse (131 sia nel 2000 sia nel 2001), ma
è variato nell’allocazione delle stesse tra le
diverse aree. L’indice di produttività è
aumentato da 138,6 nel 2000 a 144,6 nel
2001. È, tuttavia, da rilevare come il
numero di pratiche pervenute sia aumen-
tato in modo più che proporzionale a
quelle evase, cosı̀ da determinare un nu-
mero di pratiche giacenti in aumento: 361
nel 2001 rispetto a 230 nel 2000. Il grado
di evasione, suddiviso in pratiche e ricorsi,
è calato leggermente per le pratiche, pas-
sando dal 96,2 per cento nel 2000 al 93
per cento nel 2001, mentre è migliorato
per i ricorsi, crescendo dal 69,1 per cento
nel 2000 all’83,3 per cento nel 2001. I
tempi di liquidazione sono migliorati con
riferimento alle pratiche per pensioni di
vecchiaia e soprattutto di anzianità (da
448 giorni nel 2000 a 200 giorni nel 2001),
ma peggiorati nei casi di pensioni di
invalidità e reversibilità. Rimangono im-
mutati i tempi per ottenere le altre pre-
stazioni.
Concludendo, l’esercizio 2001 ha evi-

denziato un saldo positivo per oltre 94
miliardi di lire, con un rapporto iscritti/
pensionati poco superiore a 4. Di fronte,
peraltro, ad un’attuale solidità ed equili-
brio finanziario, vi sono segnali che si
ritiene debbano, comunque, essere oppor-
tunamente monitorati: il calo del rapporto
tra numero di iscritti e numero di pre-
stazioni, passato da 7,53 nel 1999 a 5,15
nel 2001; il calo del rapporto tra gli iscritti
attivi ed il numero dei pensionati, che è
sceso da 4,23 nel 1998 a 4,04 nel 2001. Si
evidenzia, peraltro, come nell’ultimo anno
siano ravvisabili segnali di rallentamento
di tale processo.
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I punti che hanno richiamato l’atten-
zione per la stesura del parere finale sono
anzitutto il trend evolutivo del rapporto
iscritti/numero di prestazioni erogate (in
futuro sussiste anche l’ipotesi di uno spo-
stamento dei diplomi verso lauree brevi),
la progressiva e graduale riduzione del
coefficiente di copertura, la composizione
del patrimonio che è molto sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari e l’ef-
ficienza dell’ente che nel 2001 è peggiorata
nel grado di evasione delle pratiche, a
livello di servizio garantito agli assicurati
in termini di tempi medi di liquidazione
delle prestazioni, in particolare di invali-
dità e di reversibilità.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte, considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere ad una progressiva e graduale ridu-
zione del coefficiente di copertura;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere delle os-
servazioni.

ANTONIO PIZZINATO. La relazione
sottolinea come dal 1994 al 2001, a fronte
di un aumento degli iscritti del 18 per
cento, si ha un 48 per cento di pensionati,
con la conseguenza che in un solo anno il
rapporto iscritti/pensionati è passato da 1
a 3 a 1 a 2. Nelle osservazioni conclusive
si sottolineano le esigenze di uno studio
dell’evoluzione negli anni di tale rapporto
e di una minore copertura. Non so se ho
capito male, ma il 23 maggio il consiglio
dei delegati ha ridotto la copertura annua
dal 2 per cento all’1,75 per cento.
La Commissione è per un’ulteriore ri-

duzione ? Quello in esame è il primo ente
previdenziale che scende sotto l’aliquota
del 2 per cento e le osservazioni conclusive
dicono di abbassarla ulteriormente: forse
si ritiene che in prospettiva non debbano
più avere una pensione, considerato che si
prevede una pensione quando si hanno 10
anni di contributi e con l’aliquota dell’1,75
per cento siamo al 34 per cento del loro
versamento. Ritengo che sia opportuno
chiedere uno studio di proiezione sul rap-
porto iscritti/pensionati e di valutazione
delle misure adeguate che, tuttavia, non
possono essere quelle di non avere, di
fatto, una pensione degna di questo nome.
In secondo luogo, è la terza o quarta

volta che sento proporre di accentuare la
quota di investimenti in soluzioni diverse
da quelle immobiliari. Nel caso di un ente
abbiamo visto come l’investimento in
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azioni abbia determinato non un utile ma
una perdita. Con gli attuali andamenti
della Borsa, siamo convinti che sia proprio
quella la soluzione da adottare ? Per questi
motivi non condivido, se non vengono
corrette, le conclusioni che sono state
prospettate.

LUIGI FABBRI, Relatore. A proposito
dell’ultima osservazione del collega Pizzi-
nato, mi pare che nella relazione non si
dicesse di spingere ad investire maggior-
mente sulle azioni, anzi ho segnalato che
nell’ultimo anno si è verificata proprio
un’inversione di tendenza e nel giudizio si
dice che si è troppo sbilanciati verso il
settore mobiliare.

ANTONIO PIZZINATO. La documenta-
zione evidenzia che il consiglio dei delegati
ha proposto la riduzione all’1,75 per cento
dal 1o gennaio e non c’è alcun istituto
previdenziale che preveda tale aliquota.

PRESIDENTE. Considerato che si tratta
di un punto problematico, possiamo uti-
lizzare una formula che segnali la que-
stione in termini di esigenza di un appro-
fondimento, al fine di ottenere una di-
mensione del coefficiente di copertura che
non pregiudichi il futuro delle prestazioni
dell’ente. Anziché la dizione « pare oppor-
tuno procedere » (che entra nel merito)
potremmo inserirne una più corretta.

ANTONIO PIZZINATO. Si può richie-
dere che venga presentato uno studio alla
Commissione.

PRESIDENTE. Certamente, alcuni ele-
menti possono essere utili per monitorare
il grado di copertura e le prestazioni
future, considerato che le caratteristiche
di criticità dell’ente sono sostanzialmente
analoghe a quelle di altri enti e non ci
sono diversità sostanziali nel rapporto tra
iscritti e prestazioni. Il coefficiente di
copertura è uno dei parametri che è
opportuno monitorare sia nel caso del-
l’ente di cui stiamo discutendo sia negli

altri. Capiremo, analizzando gli altri bi-
lanci, se sia il caso di acquisire elementi
anche da altre Casse.
Chiedo al relatore di proporci una

formula che tenga conto dell’esigenza di
approfondimenti, in modo da modificare il
punto 2 delle osservazioni conclusive che
ci sono state sottoposte. Se si condivide
l’esigenza rappresentata di un approfon-
dimento, si può modificare il punto 2,
passando dalla formula precedentemente
prevista ad una che pone l’esigenza di un
approfondimento, fermo restando che
chiederemo un approfondimento scritto
alla Cassa che ci possa consentire di
entrare maggiormente nei dettagli del pro-
blema.

LUIGI FABBRI, Relatore. Potremo uti-
lizzare tale formula: « appare altresı̀ op-
portuno procedere alla verifica della ridu-
zione del coefficiente di copertura anche
attraverso la predisposizione di uno studio
della Cassa da presentare alla Commissio-
ne ».

PRESIDENTE. Mi pare una formula
che possa unire la verifica alla predispo-
sizione di un dossier (oppure una relazione
di approfondimento) da presentare alla
Commissione.
Concordo, dunque, con il relatore: do-

vremmo acquisire al più presto tale studio,
in modo tale che possa essere utilizzato
per il futuro, rispetto ad una questione che
appare sempre più generale.

ANTONIO PIZZINATO. Concordo con
la nuova proposta del relatore.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
versione della proposta del relatore di
considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa italiana di previdenza ed as-
sistenza in favore dei geometri liberi pro-
fessionisti.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
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Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza forense.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’esame dei risultati dell’at-
tività degli enti gestori di forme obbliga-
torie di previdenza e assistenza sociale,
l’esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza forense. Dispongo la pubbli-
cazione in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna della seguente
documentazione: la relazione sulla Cassa
di previdenza ed assistenza forense e le
considerazioni conclusive formulate dal
relatore, onorevole Lo Presti.
Do ora la parola al relatore, onorevole

Nino Lo Presti.

NINO LO PRESTI, Relatore. La Cassa
di previdenza ed assistenza forense eroga
pensioni per vecchiaia, per anzianità, per
inabilità ed invalidità nonché pensioni a
superstiti di assicurato o pensionato. Ga-
rantisce, inoltre, altre prestazioni previ-
denziali, come la liquidazione di capitali,
la ricongiunzione in uscita per il ricon-
giungimento ad altri enti, e l’indennità di
restituzioni, ovvero le restituzioni di con-
tributi per cancellazione. La Cassa eroga,
infine, prestazioni di natura assistenziale
come i trattamenti di malattia e maternità.
Il saldo tra entrate contributive e spese

per prestazioni istituzionali mostra un
progressivo miglioramento, dopo il calo
nell’anno 1999. Il saldo, positivo per circa
210 miliardi nel 1999, migliora costante-
mente, passando a 244 miliardi nel 2000
ed a 290 miliardi nel 2001. Il differenziale
si sviluppa nella maggiore crescita delle
entrate rispetto ad una crescita contenuta
delle spese. Questo effetto si nota negli
indicatori di equilibrio finanziario, con un
miglioramento degli indici. Il coefficiente
di copertura delle entrate passa, infatti, da
1,39 nel 1999, in calo rispetto agli anni

precedenti, a 1,42 nel 2000 e 1,46 nel 2001.
Questi dati, peraltro, seppur in migliora-
mento, sono ancora leggermente inferiori
rispetto a quelli del 1998.
Il principale driver del saldo registrato

è il miglior rapporto tra il numero di
assicurati ed il numero di prestazioni
erogate, arrivato nel 2001 a 4,70, in cre-
scita dal 4,52 del 2000. Il numero totale
degli iscritti ha superato le 94.000 unità,
mentre le prestazioni erogate a fine 2001
ammontavano a circa 20.000. In calo,
invece, anche se di poco, i nuovi iscritti nel
2001 rispetto al 2000; per contro sono
aumentati i rapporti cessati durante
l’anno. Nel complesso i dati di flusso sono
migliorati rispetto all’anno prima, con un
impatto positivo sull’equilibrio finanziario
dell’ente.
Si segnala il costante aumento della

spesa per l’indennità di maternità, (il Par-
lamento sta varando una legge per appor-
tare gli opportuni correttivi) che continua
a crescere ininterrottamente dal 1997 sia
in numero di provvedimenti che in im-
porto medio degli stessi. Nel 2001 vi sono
stati oltre 2.000 provvedimenti con una
crescita del 15,5 per cento rispetto al 2000;
l’importo medio di tali indennità è arrivato
a quasi 11 milioni di lire.
Le aliquote contributive sono rimaste le

stesse: 10 per cento e 3 per cento anche se
sono state adeguate nuovamente rispetto
ai redditi: nel 2001 l’aliquota del 10 per
cento è stata versata per i redditi fino ai
141 milioni, oltre questa cifra l’aliquota è
stata pari al 3 per cento.
Per quanto concerne il patrimonio im-

mobiliare, la Cassa ha spostato maggiori
risorse per acquisire nuovi immobili du-
rante il 2001, soprattutto in considera-
zione dell’instabilità dei mercati azionari
nonché per differenziare un patrimonio,
che è ancora basato per il 75 per cento su
obbligazioni e liquidità.
Nel complesso, il valore di bilancio del

patrimonio, composto nel 2001 da oltre
trenta immobili, è di 700 miliardi, nella
maggior parte immobili da reddito locati a
terzi e situati a Roma.
Per quanto riguarda i proventi della

gestione immobiliare, i canoni di locazione
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percepiti rappresentano circa l’11 per
cento del totale ricavi della Cassa, mentre
il restante 89 per cento proviene da inte-
ressi e proventi finanziari ordinari e
straordinari. La gestione immobiliare ha
avuto un calo nei ricavi di locazione,
essendo non solo gli stessi diminuiti, sep-
pur di poco, ma avendo dovuto far fronte
ad un’ulteriore crescita delle spese. Il
rendimento sugli immobili locati è sceso
dal 4,86 per cento del 2000 al 4,78 per
cento del 2001.
La gestione del patrimonio mobiliare

ha subito negli ultimi anni un’evoluzione
mirata ad aumentare il peso della com-
ponente azionaria. Nel 1999 il patrimonio
investito in azioni corrispondeva all’11,3
per cento del totale, diventato poi 17,9 per
cento nel 2000 e 20,3 per cento nel 2001.
A questo, data la complessiva stabilità
delle gestioni patrimoniali, delle obbliga-
zioni fondiarie e l’uso dei pronti contro
termine dipendente però più dalla liqui-
dità, è corrisposto un calo del peso relativo
dei titoli, considerando sia quelli di Stato
sia di deposito. Nel 1999 i titoli rappre-
sentavano il 64,2 per cento del patrimonio
mobiliare totale, poi, dopo essere scesi al
59,2 per cento nel 2000, nel 2001 la quota
si è ulteriormente ridotta al 53,8 per
cento. Tutti i titoli rimborsati, infatti, non
sono stati reinvestiti in nuovi titoli.
Alla fine del 2001 si è, inoltre, anche

proceduto alla svalutazione di parte del
patrimonio mobiliare iscritto all’attivo cir-
colante, per adeguarne il valore all’anda-
mento del mercato. La svalutazione ha
riguardato sia la gestione diretta sia le
gestioni mobiliari esterne, per un valore
complessivo di circa 46 miliardi.
Le partecipazioni della Cassa sono

nella Fondazione dell’avvocatura italiana e
nella Gencasse professionali. La Fonda-
zione dell’Avvocatura, cui la Cassa ha
partecipato nella misura del 24 per cento
dell’intero patrimonio iniziale, ha tra i fini
primari anche la valorizzazione degli
aspetti previdenziali. La Gencasse, costi-
tuita dalla società Assicurazioni Generale
e da alcuni enti professionali di previ-

denza, ha scopi di gestione della previ-
denza integrativa, ed è partecipata nella
quota del 19,36 per cento.
La Cassa forense non adotta come

riserva legale strettamente quanto previsto
dalla legge, ossia l’accantonamento di cin-
que annualità di pensioni in essere a fine
esercizio 1994, bensı̀ l’adeguamento av-
viene sulla base delle pensioni in essere
per cui la riserva al 31 dicembre 2001 pari
a 3.190 miliardi di lire è superiore di 1.678
miliardi rispetto al disposto normativo.
Bisogna constatare, inoltre, che gli

avanzi economici positivi, per la parte
eccedente la riserva legale, vengono man-
tenuti come avanzi portati a nuovo e
possono essere visti come un’ulteriore ga-
ranzia circa la solidità e solvibilità della
cassa. Alla fine del 2001 ammontava a
1.535 miliardi. Nel complesso il patrimo-
nio netto rappresenta 7,9 volte l’annualità
pagata di pensioni nel 2001.
I costi di gestione dell’ente vengono

analizzati dalla tavola 10, allegata alla
relazione, con informazioni volte a valu-
tarne l’efficienza operativa.
A livello assoluto i costi di gestione

hanno registrato nell’ultimo anno un si-
gnificativo incremento che ha interessato
tutte le voci di spesa. Sono cresciuti i costi
del personale, sono cresciuti i costi per
l’acquisto di beni e servizi e vi sono stati
ulteriori oneri da pagare. Nel complesso la
spesa è arrivata a quasi 37,8 miliardi nel
2001, contro i 31,6 miliardi del 2000,
registrandosi, quindi, un aumento di circa
il 19,6 per cento. Tale situazione si riflette
nell’aumento dell’indice di costo ammini-
strativo, ossia il rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per prestazioni istitu-
zionali, che è passato dal 5 per cento nel
2000 al 6 per cento nel 2001.
In ordine al personale, si segnala come

a fine 2001 il personale in servizio abbia
raggiunto le 255 unità, di cui 253 a tempo
indeterminato, dirigenti inclusi.
In virtù del nuovo contratto collettivo è

stata, inoltre, introdotta maggior flessibi-
lità, assumendo personale con contratti a
termine, di collaborazione e part-time.
Nel 2001 l’indice di occupazione ha

superato il 100 per cento, dovuto sia al
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fatto che tutto il personale in organico era
effettivamente in servizio nel corso del-
l’anno sia all’assunzione con contratti a
termine. L’indice di produttività è rimasto,
invece, stabile.
I tempi di liquidazione, per tutte le

prestazioni della Cassa sono rimasti inva-
riati rispetto all’esercizio 2000, attestan-
dosi entro i 90 giorni.
In conclusione, l’utile della Cassa nel

2001 è stato di oltre 292 miliardi, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni. Nel
2000 l’avanzo positivo era stato di oltre
452 miliardi, anche se quasi metà di quegli
utili venivano da proventi straordinari, e
più precisamente dalla voce plusvalenze su
azioni. Se nel 2000 questa voce di ricavi
incideva per circa 200 miliardi, nel 2001
ha inciso per 2 milioni di lire. La diffe-
renza di ricavi è imputabile principal-
mente all’esposizione della Cassa sui mer-
cati mobiliari, che nel 2001 hanno subito
un calo generalizzato, anche in conse-
guenza dei tragici eventi dell’11 settembre,
seppur sia da considerare favorevolmente
il raggiungimento di una tendenza posi-
tiva.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000 – 2001 relativi alla Cassa di
previdenza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che, se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui
mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere delle os-
servazioni.

ANTONIO PIZZINATO. A fronte del
calo continuo – non riferito solo agli anni
in cui vi erano state entrate straordinarie
perché, se si fa il confronto anche con il
1994, 1995 e 1996, si nota una continua
diminuzione della riserva –, vi è anche
una riduzione del rapporto iscritti/pensio-
nati.
In secondo luogo, vi sono proteste con-

tinue da parte degli avvocati anziani, in
particolare di quelli che versavano la con-
tribuzione con i vecchi criteri, perché
l’ente non corrisponde pensioni dignitose.
Chiedo se nelle osservazioni non sia

possibile ipotizzare la richiesta di uno
studio circa le coperture e di un prospetto
sullo stato ed i trattamenti degli avvocati
ultrasettantenni iscritti alla Cassa.

NINO LO PRESTI, Relatore. Non so se
sia preferibile inserire le richieste in que-
sta fase o trattarle in un momento suc-
cessivo. Ritengo che fornendo un parere
sull’andamento e la gestione della Cassa di
previdenza forense non si possa soffer-
marsi sulla situazione particolare di alcuni
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iscritti, sia pur assolutamente meritevoli di
considerazione ed attenzione. Credo, in-
vece, che si debba utilizzare un altro
strumento (la relazione annuale che la
Commissione dovrà presentare al Parla-
mento) per rispondere alla valutazione
chiesta dal senatore Pizzinato riguardo
una porzione di iscritti alla Cassa, che
sicuramente merita considerazione, ma
non in questa fase.

PRESIDENTE. Si tratta di una que-
stione che riguarda la platea complessiva
degli enti, con riferimento a fenomeni che
abbiamo investigato più volte ma che,
certamente, è opportuno specificare rela-
tivamente alle singole situazioni.
Ricordo che la Commissione non è

l’organo tecnicamente preposto all’appro-
vazione formale del bilancio degli enti.
Ritengo però che vi siano alcune modalità
per approfondire il problema sollevato
dall’onorevole Pizzinato: potremmo inse-
rire nelle premesse l’opportunità di acqui-
sire considerazioni specifiche della Cassa
per quanto attiene gli equilibri di prospet-
tiva oppure, se non si vuole farlo per i
singoli enti e lo si ritiene un aspetto di
carattere generale (d’accordo con il presi-
dente) si può, a seguito della verifica
compiuta sui bilanci degli enti, in termini
di deliberazione complessiva, richiedere
ufficialmente uno studio agli enti stessi.
Il problema di fondo è che l’autonomia

di cui essi godono deve essere considerata
nell’ambito di una preoccupazione con-
creta di equilibrio e di prospettiva perché,
in caso contrario, nel futuro ci troveremo
in grandi difficoltà. Non si potranno tol-
lerare le situazioni di Casse non in equi-
librio (INPDAI docet), perché dovremmo
intervenire.
Lascio alla Commissione la valutazione

sull’opportunità della scelta.

NINO LO PRESTI, Relatore. Propende-
rei per la seconda ipotesi. Al termine delle
relazioni, un documento conclusivo do-
vrebbe porre questi problemi.

ANTONIO PIZZINATO. Si tratta di bi-
lanci diversi. Nel caso precedente abbiamo
ragionato sul fatto che il consiglio, nella
sua facoltà, ha deciso di riequilibrare e
ridurre il livello delle pensioni. In questo
caso chiediamo di conoscere la situazione,
poiché ogni Cassa ha un proprio anda-
mento.
In secondo luogo, si chiede alla Cassa

di cui stiamo discutendo quale sia il trat-
tamento previdenziale che viene erogato
agli ultrasettantenni.
Insisto per l’accoglimento della mia

proposta; in caso contrario non voterò il
parere.

NINO LO PRESTI, Relatore. Ritengo
che in questa fase non sia opportuno
inserire nel parere una precisazione che
riguarda una platea di iscritti alla Cassa,
rispettabilissima ma pur sempre ridotta,
ma che meritano la nostra attenzione in
un’altra sede; si tratta di una questione
importante ma, ripeto, nella fase delle
considerazioni conclusive sul bilancio con-
suntivo delle Casse non è possibile chie-
dere delucidazioni e chiarimenti che ri-
guardano una platea ridotta di iscritti.

PRESIDENTE. Sarebbe importante tro-
vare una soluzione, perché mi pare che
esista una condivisione generale da parte
della Commissione sulla relazione e, dun-
que, bisognerebbe evitare di dividersi sulla
sede ritenuta propria per l’approfondi-
mento necessario.
Mi rivolgo al relatore, ipotizzando di

inserire un punto molto sintetico nella
parte della relazione che precede il dispo-
sitivo, che rimarrebbe invariato, utiliz-
zando una formula che riconosca l’oppor-
tunità che la Cassa presenti uno studio
alla Commissione, anche con riferimento a
categorie specifiche di iscritti.

NINO LO PRESTI, Relatore. Concordo
con la proposta del presidente. Propongo
di utilizzare la formulazione seguente
nelle premesse delle considerazioni con-
clusive: « Risulta opportuno procedere ad
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uno studio sulle coperture fornito dalla
Cassa alla Commissione, anche con parti-
colare riferimento a categorie specifiche di
iscritti ».

ANTONIO PIZZINATO. Dichiaro il mio
voto contrario.

PRESIDENTE. Concordo con la nuova
proposta del relatore.
Non essendovi osservazioni, pongo in

votazione la nuova versione della proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 della Cassa di previdenza ed
assistenza forense.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,25.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

RELAZIONE SULLA CASSA ITALIANA DI PREVIDENZA ED ASSI-
STENZA IN FAVORE DEI GEOMETRI LIBERI PROFESSIONISTI

La Cassa italiana di previdenza ed
assistenza in favore dei geometri liberi
professionisti provvede alle prestazioni
IVS (pensioni di vecchiaia ed anzianità e
pensioni ai superstiti) nonché alla coper-
tura di altri trattamenti assistenziali come
le indennità di maternità e le provvidenze
straordinarie.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

La gestione entrate-spese contributive
della Cassa, con riferimento alle presta-
zioni IVS, presenta un saldo positivo di
oltre 66 miliardi nel 2001, anche se in calo
rispetto al dato registrato nell’esercizio
2000 (91 miliardi). Sia le entrate che le
uscite sono aumentate negli ultimi anni,
ma vi è una diminuzione sia nel rapporto
tra il numero di assicurati ed il numero di
prestazioni, sia nel coefficiente di coper-
tura che continua la sua leggera diminu-
zione arrivando nel 2001 a 1,19.
Nel complesso, il risultato netto del-

l’ente evidenzia un saldo positivo per oltre
94 miliardi di lire nel 2001, comunque in
riduzione rispetto al risultato positivo di
oltre 126 miliardi raggiunto nel 2000.
Il numero degli assicurati è peraltro in

aumento, anche se risultano essere in
aumento anche i cosiddetti silenti, peraltro
in maniera più che proporzionale nell’ul-
timo anno. Oltre all’aumento degli assicu-
rati, contribuisce a far salire le entrate
anche la crescita del reddito medio annuo,
25 milioni nel 2001.

Se si osserva il periodo 1994-2001, si
riscontra che il numero degli iscritti è
aumentato del 18 per cento, a fronte di un
incremento del 48 per cento del numero
delle pensioni; determinando una flessione
del rapporto iscritti/pensionati da 5,04 del
1994 a 4,04 del 2001. A partire da questo
fattore di stampo demografico, emergono
una serie di dati: si può notare una lenta
diminuzione nei rapporti tra il numero
degli assicurati attivi ed il numero delle
prestazioni totali: da 5,44 nel 1998 a 5,25
nel 2000 a 5,15 nel 2001, e nelle percen-
tuali di copertura delle entrate contribu-
tive sulla spesa pensionistica a carico della
gestione: da 1,3 nel 2000 ad 1,2 nel 2001.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

In ordine al patrimonio immobiliare, la
consistenza dello stesso nel 2001 ha regi-
strato un lieve incremento, con ulteriori
acquisizioni per 6 miliardi a fronte di
cessioni per 0,5 miliardi. Positivo l’au-
mento dei rendimenti netti, che passano
da un valore nel 2000 di 0,7 per cento sul
valore del bilancio e dell’1 per cento sul
prezzo di acquisto ad un valore nel 2001
dell’1,1 per cento sul valore in bilancio e
dell’1,5 per cento sul prezzo di acquisto.
Per quanto attiene, invece, al patrimo-

nio mobiliare, la composizione dello stesso
ha modificato profondamente struttura
nel corso del 2001.
La composizione degli investimenti nel

suo complesso si sposta da quella del 2000,
basata su investimenti immobiliari (34,7
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per cento), impieghi a breve (29,8 per
cento) e titoli di Stato (26,5 per cento) ad
una struttura nel 2001 basata su gestioni
patrimoniali mobiliari (52 per cento), in-
vestimenti immobiliari (31,3 per cento) e
titoli di Stato (13,5 per cento). Rimangono
contenute le partecipazioni, sostanzial-
mente legate alle partecipazioni in Groma,
società posseduta al 100 per cento, che
funge da amministratrice dell’intero patri-
monio della Cassa stessa, ed all’adesione in
una compartecipazione per ulteriori forme
di previdenza integrativa.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

Il risultato economico di esercizio del
2001 è stato positivo per 94,5 miliardi,
risultando, peraltro, inferiore a quello re-
gistrato nei due anni precedenti, che si
attestava rispettivamente a 110 miliardi
nel 1999 e a 126 miliardi nel 2000.
La situazione patrimoniale denota un

costante aumento del patrimonio netto,
che passa dai 2.357 miliardi del 2000 ai
2.452 del 2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente sono rimasti
sostanzialmente immutati (i costi netti di
gestione sono passati da 24,7 miliardi nel
2000 a 24,8 miliardi nel 2001). I costi
risentono di un doppio effetto: da un lato
l’aumento delle spese per gli Organi del-
l’ente, dovuto ad una loro maggiore attività
istituzionale, e del costo del personale, per
il rinnovo contrattuale della categoria; dal-
l’altro la riduzione, dello stesso ammon-
tare, dei costi di acquisto di beni di
consumo e servizi.
L’indice di costo amministrativo, come

rapporto tra le spese complessive di ge-

stione e le spese per prestazioni, continua
il suo trend di calo, dal 14 per cento del
1995 all’8,2 per cento nel 2000, al 7,6 per
cento nel 2001.
Per quanto riguarda il personale, l’orga-

nico è rimasto immutato nel numero di
risorse, (131 sia nel 2000 che nel 2001) ma è
variato nell’allocazione delle stesse tra le
diverse aree. L’indice di produttività è au-
mentato da 138,6 nel 2000 a 144,6 nel 2001.
È, tuttavia, da rilevare come il numero

di pratiche pervenute sia aumentato in
modo più che proporzionale rispetto a
quelle evase, cosı̀ da determinare un nu-
mero di pratiche giacenti in aumento: 361
nel 2001 rispetto a 230 nel 2000. Il grado
di evasione, suddiviso in pratiche e ricorsi,
è calato leggermente per le pratiche, pas-
sando dal 96,2 per cento nel 2000 al 93,0
per cento nel 2001, mentre è migliorato
per i ricorsi, crescendo dal 69,1 per cento
nel 2000 all’83,3 per cento nel 2001.
I tempi di liquidazione sono migliorati

con riferimento alle pratiche per pensioni
di vecchiaia e sopratutto di anzianità (da
448 giorni nel 2000 a 200 giorni nel 2001),
ma peggiorati nei casi di pensioni di
invalidità e reversibilità. Rimangono im-
mutati i tempi per ottenere le altre pre-
stazioni.

Osservazioni conclusive.

L’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di lire,
con un rapporto iscritti/pensionati poco
superiore a 4. Di fronte, peraltro, ad
un’attuale solidità ed equilibrio finanzia-
rio, vi sono segnali che si ritiene debbano,
comunque, essere opportunamente moni-
torati: il calo del rapporto tra numero di
iscritti e numero di prestazioni, passato da
7,53 nel 1999 a 5,15 nel 2001; il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, che è sceso da 4,23 nel
1998 a 4,04 nel 2001. Si evidenzia, peral-
tro, come nell’ultimo anno siano ravvisa-
bili segnali di rallentamento di tale pro-
cesso.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere alla verifica della riduzione del coef-
ficiente di copertura, anche attraverso la
predisposizione di uno studio della Cassa
da presentare alla Commissione;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

RELAZIONE SULLA CASSA DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA FORENSE

La Cassa di previdenza ed assistenza
forense eroga pensioni per vecchiaia, per
anzianità, per inabilità ed invalidità
nonché pensioni a superstiti di assicurato
o pensionato. Garantisce, inoltre, altre
prestazioni previdenziali, come la liquida-
zione di capitali, la ricongiunzione in
uscita per il ricongiungimento ad altri
Enti, e l’indennità di restituzioni, ovvero le
restituzioni di contributi per cancella-
zione. La Cassa eroga, infine, prestazioni
di natura assistenziale come i trattamenti
di malattia e maternità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Il saldo tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali mostra un
progressivo miglioramento, dopo il calo
nell’anno 1999. Il saldo, positivo per circa
210 miliardi nel 1999, migliora costante-
mente, passando a 244 miliardi nel 2000
ed a 290 miliardi nel 2001. Il differenziale
si sviluppa nella maggiore crescita delle
entrate rispetto ad una crescita contenuta
delle spese.
Questo effetto si nota negli indicatori di

equilibrio finanziario, con un migliora-
mento degli indici. Il coefficiente di co-
pertura delle entrate passa, infatti, da 1,39
nel 1999, in calo rispetto agli anni prece-
denti, a 1,42 nel 2000 e 1,46 nel 2001.
Questi dati, peraltro, seppur in migliora-
mento, sono ancora leggermente inferiori
rispetto a quelli del 1998.

Il principale driver del saldo registrato
è il miglior rapporto tra il numero di
assicurati ed il numero di prestazioni
erogate, arrivato nel 2001 a 4,70, in cre-
scita dal 4,52 del 2000. Il numero totale
degli iscritti ha superato le 94.000 unità,
mentre le prestazioni erogate a fine 2001
ammontavano a circa 20.000. In calo,
invece, anche se di poco, i nuovi iscritti nel
2001 rispetto al 2000; per contro sono
aumentati i rapporti cessati durante
l’anno. Nel complesso i dati di flusso sono
migliorati rispetto all’anno prima, con un
impatto positivo sull’equilibrio finanziario
dell’ente.
Si segnala il costante aumento della

spesa per l’indennità di maternità, che
continua a crescere ininterrottamente dal
1997 sia in numero di provvedimenti che
in importo medio degli stessi. Nel 2001 vi
sono stati oltre 2.000 provvedimenti con
una crescita del 15,5 per cento rispetto al
2000; l’importo medio di tali indennità è
arrivato a quasi 11 milioni di lire.
Le aliquote contributive sono rimaste le

stesse: 10 per cento e 3 per cento anche se
sono state adeguate nuovamente rispetto
ai redditi: nel 2001 l’aliquota del 10 per
cento è stata versata per i redditi fino ai
141 milioni, oltre questa cifra l’aliquota è
stata pari al 3 per cento.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare, la Cassa ha spostato maggiori
risorse per acquisire nuovi immobili du-
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rante il 2001, soprattutto in considera-
zione dell’instabilità dei mercati azionari
nonché per differenziare un patrimonio,
che è ancora basato per il 75 per cento su
obbligazioni e liquidità.
Nel complesso, il valore di bilancio del

patrimonio, composto nel 2001 da oltre
trenta immobili, è di 700 miliardi, nella
maggior parte immobili da reddito locati a
terzi e situati a Roma.
Per quanto riguarda i proventi della

gestione immobiliare, i canoni di locazione
percepiti rappresentano circa l’11 per
cento del totale ricavi della Cassa, mentre
il restante 89 per cento proviene da inte-
ressi e proventi finanziari ordinari e
straordinari. La gestione immobiliare ha
avuto un calo nei ricavi di locazione,
essendo non solo gli stessi diminuiti, sep-
pur di poco, ma avendo dovuto far fronte
ad un’ulteriore crescita delle spese. Il
rendimento sugli immobili locati è sceso
dal 4,86 per cento del 2000, al 4,78 per
cento nel 2001.
La gestione del patrimonio mobiliare

ha subito negli ultimi anni un’evoluzione
mirata ad aumentare il peso della com-
ponente azionaria. Nel 1999 il patrimonio
investito in azioni corrispondeva all’11,3
per cento del totale, diventato poi 17,9 per
cento nel 2000, e 20,3 per cento nel 2001.
A questo, data la complessiva stabilità
delle gestioni patrimoniali, delle obbliga-
zioni fondiarie, e l’uso dei pronti contro
termine dipendente però più dalla liqui-
dità, è corrisposto un calo del peso relativo
dei titoli, considerando sia quelli di Stato
sia di deposito. Nel 1999 i titoli rappre-
sentavano il 64,2 per cento del patrimonio
mobiliare totale, poi, dopo essere scesi al
59,2 per cento nel 2000, nel 2001 la quota
si è ulteriormente ridotta al 53,8 per
cento. Tutti i titoli rimborsati, infatti, non
sono stati reinvestiti in nuovi titoli.
Alla fine del 2001 si è, inoltre, anche

proceduto alla svalutazione di parte del
patrimonio mobiliare iscritto all’attivo cir-
colante, per adeguarne il valore all’anda-
mento del mercato. La svalutazione ha
riguardato sia la gestione diretta sia le
gestioni mobiliari esterne, per un valore
complessivo di circa 46 miliardi.

Le partecipazioni della Cassa sono
nella Fondazione dell’Avvocatura Italiana
e nella GENCASSE Professionali. La Fon-
dazione dell’Avvocatura, cui la Cassa ha
partecipato nella misura del 24 per cento
dell’intero patrimonio iniziale, ha tra i fini
primari anche la valorizzazione degli
aspetti previdenziali. La Gencasse, costi-
tuita dalla società Assicurazioni Generale
e da alcuni Enti professionali di previ-
denza, ha scopi di gestione della previ-
denza integrativa, ed è partecipata nella
quota del 19,36 per cento.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La Cassa Forense non adotta come
riserva legale strettamente quanto previsto
dalla legge, ossia l’accantonamento di cin-
que annualità di pensioni in essere a fine
esercizio 1994, bensı̀ l’adeguamento av-
viene sulla base delle pensioni in essere
per cui la riserva al 31 dicembre 2001 pari
a 3.190 miliardi di vecchie lire è superiore
di 1678 miliardi rispetto al disposto nor-
mativo.
Bisogna constatare, però, che gli avanzi

economici positivi, per la parte eccedente
la riserva legale, vengono mantenuti come
avanzi portati a nuovo, e possono essere
visti come un’ulteriore garanzia circa la
solidità e solvibilità della cassa. Alla fine
del 2001 ammontava a 1.535 miliardi. Nel
complesso il patrimonio netto rappresenta
7,9 volte l’annualità pagata di pensioni nel
2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente vengono
analizzati dalla tavola 10, con informa-
zioni volte a valutarne l’efficienza opera-
tiva.
A livello assoluto i costi di gestione

hanno registrato nell’ultimo anno un si-
gnificativo incremento che ha interessato
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tutte le voci di spesa. Sono cresciuti i costi
del personale, sono cresciuti i costi per
l’acquisto di beni e servizi e vi sono stati
ulteriori oneri da pagare. Nel complesso la
spesa è arrivata a quasi 37,8 miliardi nel
2001, contro i 31,6 miliardi del 2000,
registrandosi, quindi, un aumento di circa
il 19,6 per cento. Tale situazione si riflette
nell’aumento dell’indice di costo ammini-
strativo, ossia il rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per prestazioni istitu-
zionali; che è passato dal 5 per cento nel
2000 al 6 per cento nel 2001.
In ordine al personale, si segnala come

a fine 2001 il personale in servizio abbia
raggiunto le 255 unità, di cui 253 a tempo
indeterminato, dirigenti inclusi. In virtù
del nuovo contratto collettivo è stata, inol-
tre, introdotta maggior flessibilità, assu-
mendo personale con contratti a termine,
di collaborazione e part-time.
Nel 2001 l’indice di occupazione ha

superato il 100 per cento, dovuto sia al
fatto che tutto il personale in organico era
effettivamente in servizio nel corso del-

l’anno sia all’assunzione con contratti a
termine. L’indice di produttività è rimasto,
invece, stabile.
I tempi di liquidazione, per tutte le

prestazioni della Cassa sono rimaste inva-
riate rispetto all’esercizio 2000, attestan-
dosi entro i 90 giorni.

Osservazioni conclusive.

L’utile della Cassa nel 2001 è stato di
oltre 292 miliardi, valore inferiore ai ri-
sultati degli ultimi anni. Nel 2000 l’avanzo
positivo era stato di oltre 452 miliardi,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni.
Se nel 2000 questa voce di ricavi incideva
per circa 200 miliardi, nel 2001 ha inciso
per 2 milioni. La differenza di ricavi è
imputabile principalmente all’esposizione
della Cassa sui mercati mobiliari, che nel
2001, hanno subito un calo generalizzato.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa di pre-
videnza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui

mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

D) risulta opportuno procedere ad
uno studio sulle coperture fornito dalla
Cassa alla Commissione, anche con parti-
colare riferimento a categorie specifiche di
iscritti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi.
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